
 

 
 בעז"ה 

Con l’aiuto di Hashem 

Si rende noto che oggi ___________ 57__, ossia il_________, a ________, ______, i 

sottoscritti hanno convocato un beit din (tribunale rabbinico) in conformità alle prescrizioni della 
Torah e della tradizione ebraica 

 
Nella presenza di questo beit din, _____________________ di ___________,  

_____________, si è impegnato/a a osservare le Sette Leggi universali date da Dio a Noè, quali 
leggi vincolanti per l’intera umanità, e successivamente rivelate a Mosè. I dettagli dell’osservanza 

di queste leggi sono stati custoditi, chiariti e spiegati dai saggi d’Israele da generazione in 
generazione. 

 
Di seguito, le Sette Leggi universali di Noè: 

 
Il divieto dell’idolatria in ogni sua forma 

Il divieto di bestemmiare 
Il divieto di uccidere 
Il divieto di rubare 

Il divieto dell’immoralità sessuale 
Il divieto di mangiare parti di animali ancora in vita 

Il comandamento di istituire tribunali di giustizia 
 

L’osservanza di queste Leggi con la convinzione che siano state inizialmente prescritte all’intera 
umanità, successivamente rivelate a Mosè sul Monte Sinai e infine lasciate in eredità all’umanità 

per mezzo della Torah di Mosè, conferisce a un non ebreo lo status di Giusto tra le Nazioni. 
 

La dichiarazione recita 
 

« Giuro la mia fedeltà a Hashem, Dio di Israele, Creatore e Re dell’Universo, e alla Sua Torah. Mi 
atterrò alle Sette Leggi di Noè e mi impegno inoltre a continuare a rispettare queste leggi in tutti i 

loro dettagli, secondo la legge orale di Mosè sotto la guida dei rabbini. 
Benedetto sii Tu Dio, Re dell’Universo, che mi hai fatto vivere, sostenuto e condotto fino ad oggi.» 

 
In testimonianza di ciò, i Membri del Beit Din appongono la loro firma: 

 
 
 

 
Rav ____________                              Rav ___________                            Rav __________ 

 
 

Il Giusto tra le Nazioni appone la sua firma e dichiara che quanto sopra corrisponda al vero: 
 

 

 


